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REGOLAMENTO (UE) N. 1143/2014 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 ottobre 2014 

recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la diffusione delle specie esotiche 
invasive 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 192, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) La comparsa di specie esotiche, che siano animali, vegetali, funghi o microrganismi, in nuovi luoghi non è sempre 
fonte di preoccupazione. Tuttavia le specie esotiche, se raggiungono un numero considerevole, possono diventare 
invasive e occorre prevenire i gravi effetti negativi che ciò può avere non solo sulla biodiversità e sui servizi 
ecosistemici collegati, ma anche sulla società e sull’economia. Nell’ambiente dell’Unione e di altri paesi europei 
sono presenti circa 12 000 specie esotiche, delle quali approssimativamente il 10-15 % è ritenuto invasivo. 

(2) Le specie esotiche invasive rappresentano una delle principali minacce per la biodiversità e i servizi ecosistemici 
collegati, in particolare per gli ecosistemi isolati sotto il profilo geografico ed evolutivo, come le isole di piccole 
dimensioni. I rischi che tali specie possono provocare possono intensificarsi a causa dell'aumento del commercio 
mondiale, dei trasporti, del turismo e dei cambiamenti climatici. 

(3) Vari sono i modi in cui le specie esotiche invasive possono mettere a repentaglio la biodiversità e i servizi 
ecosistemici collegati, anche con gravi effetti sulle specie autoctone, nonché sulla struttura e sulle funzioni di 
un ecosistema alterandone gli habitat, mettendo in atto comportamenti di predazione e competizione, trasmet
tendo malattie, sostituendosi alle specie autoctone in una parte cospicua dell’areale e inducendo effetti genetici 
mediante ibridizzazione. Le specie esotiche invasive possono produrre inoltre notevoli effetti negativi sulla salute 
umana e sull’economia. A costituire una minaccia per la biodiversità, i servizi ecosistemici collegati, la salute umana 
o l’economia sono solo gli esemplari vivi e le parti di essi in grado di riprodursi e pertanto solo questi dovrebbero 
essere soggetti alle restrizioni ai sensi del presente regolamento. 

(4) L’Unione, in quanto parte della convenzione sulla diversità biologica, approvata con decisione 93/626/CEE del 
Consiglio ( 3 ), è tenuta al rispetto dell’articolo 8, lettera h), di tale convenzione, in base al quale ciascuna parte 
contraente, per quanto possibile e opportuno, «vieta di introdurre specie esotiche oppure le controlla o le elimina, 
se minacciano gli ecosistemi, gli habitat o le specie». 

(5) L’Unione, in quanto parte della convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e dell’ambiente naturale 
in Europa, approvata con decisione 82/72/CEE del Consiglio ( 4 ), si è impegnata a prendere tutte le opportune 
misure per garantire la conservazione degli habitat delle specie di flora e fauna selvatiche.

( 1 ) GU C 177 dell'11.6.2014, pag. 84. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 16 aprile 2014 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

29 settembre 2014. 
( 3 ) Decisione 93/626/CEE del Consiglio, del 25 ottobre 1993, relativa alla conclusione della convenzione sulla diversità biologica (GU 

L 309 del 13.12.1993, pag. 1). 
( 4 ) Decisione 82/72/CEE del Consiglio, del 3 dicembre 1981, concernente la conclusione della convenzione relativa alla conservazione 

della vita selvatica e dell’ambiente naturale in Europa (GU L 38 del 10.2.1982, pag. 1).

 


